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LESCELTE SULL'EMERGENZA

La democrazia
è messa alla prova
dalla biopoliüca
GIOVANNI DE LUNA - P.10

CONTAGIO E SOCIETÀ

La democrazia in emergenza
ella prova della biopolitica

dettare i nostri
comportamenti
è un Comitato
scientifico le cui
direttive sono
certificate e le-

gittimate dal governo. Di col-
po, i gesti della nostra quotidia-
nità (soffiarsi il naso, salutare
con una stretta di mano) , la no-
stra esistenza biologica (la vec-
chiaia) e la nostra socialità
(musei e bocciofile, teatri e pa-
lestre) sono diventati oggetto
di provvedimenti specifici che
li sottraggono alla loro tradi-
zionale sfera privata per scara-
ventali nello spazio pubblico.

Il tentativo di impadronirsi
della «nuda vita» dei propri
sudditi è stato il cuore del pro-
getto del totalitarismo nove-
centesco, del nazismo in parti-
colare: nel delirio di potenza
hitleriano l'esistenza biologica
degli individui andava piena-
mente inserita nel circuito del-
la statualità, occasione per l'e-
sercizio di un potere che si sa-
ziava umiliando e profanando
i corpi delle sue vittime, ridu-
cendoli a esseri biologicamen-
te animali. Il lager fu il luogo in
cui questo tentativo si mostrò
in tutta la sua mostruosità.

Al contrario, nel patto di cit-
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tadinanza che sorregge le co-
stituzioni democratiche e libe-
rali, oggetto della sovranità
dello Stato è sempre stata non
la persona come semplice esse-
re vivente con la sua fisicità
corporea, ma soltanto la perso-
na come attore politico. Ed è
proprio questa radice virtuosa
della democrazia che oggi vie-
ne messa alla prova dal dilaga-
re del coronavirus. La strada
imboccata dal governo si fon-
da su una delega amplissima
alla comunità scientifica, rico-
noscendole un biopotere al
quale la politica sembra aver
rinunciato in quella che può
apparire come una chiara ma-
nifestazione di subalternità.
Pure, proprio perché siamo in
democrazia, la scienza è a sua
volta tutt'altro che monolitica
e compatta e gli interventi de-
gli scienziati- dilaniati da di-
spute accademiche e rivalità
mediatiche- spesso aggiungo-
no contraddizioni a contrad-
dizioni, contribuendo alla
confusione generale.
In realtà oggi c'è un acuto bi-

sogno di politica, di una politi-
ca in grado di ritrovare autore-
volezza e credibilità, abbando-
nando i percorsi che la hanno
vista arenarsi sulle secche del-

la fine del Novecento e dal qua-
le ereditiamo un paradosso
straniante: a uno Stato solleci-
tato ad abbandonare tutti gli
spazi che lungo l'arco di un se-
colo si era conquistato interve-
nendo nel mercato, nella pro-
duzione, nell'organizzazione
complessiva della convivenza
civile, a questo stesso Stato a
cui si sono chiesti continui
passi indietro provando in tut-
ti i modi a limitarne l'invasivi-
tà e a ridimensionarne gli in-
terventi, ci si deve necessaria-
mente affidare oggi per fron-
teggiare l'epidemia. Ed è an-
che in base a questo parados-
so che si spiega il modo affan-
noso con cui il governo cerca
di destreggiarsi tra le opposte
esigenze di tutelare la salute
pubblica senza danneggiare
la produzione e il mercato.
Queste oscillazioni sono il

prezzo che la politica paga agli
«opposti estremismi» dell'anti-
politica da un lato e del merca-
to dall'altro. Una componente
significativa del governo gial-
lorosso, quella che viene dai 5
stelle, è in grado di riproporre
solo uno scontato «rispecchia-
mento» con quanto avviene
nel mondo dei social, oscillan-
do tra furie ansiogene e sberlef-

fi ironici, tra le bufale delle fa-
ke news e i video delle burle;
l'altra, incarnata dal Pd, inse-
gue i frammenti dell'illusione
di un mercato come di un mon-
do perfetto in sé, che andava
solo lasciato libero di essere se
stesso, senza impedimenti.
E però il momento di riscopri-

re il significato più profondo
della politica. In questi anni, a
partire dalle riforme del
1992-1993, proseguendo at-
traverso quella del 1999, la sa-
nità è stata sottoposta a uno
stressante processo di «azien-
dalizzazione, frammentazio-
ne, esternalizzazione» che, at-
traverso una privatizzazione
sempre più spinta, ha portato
alla riduzione dei letti ospeda-
lieri di ben 70 mila unità. A dif-
ferenza del coronavirus, la
scarsità di posti per la terapia
intensiva oggi non ha quindi
niente di «naturale» ma è il
frutto di scelte che appartengo-
no integralmente alla congiun-
tura culturale e sociale che stia-
mo vivendo; intervenire su
queste scelte chiama in causa
una politica che proprio nell'e-
mergenza può anche trovare
un'occasione di riscatto. «Pa-
ion traversìe eppur sono op-
portunità», come diceva Giam-
battista Vico. —
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La scarsità di letti
negli ospedali non è
"naturale" ma frutto

dei tagli passati

Il governo ha reagito
affidando una delega
molto ampia alla

comunità scientifica

ANSA, MOORAO BALTITOUATI

Le operazioni di sicurezza sanitaria al Tribunale di Milano l'altro giorno, dopo la scoperta che due magistrati si erano ammalati dicoronavirus
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Im democrazia .inemergenni
alla prosa della biopollllez,
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